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Licurgo aveYa ist i tui to die[ro i  sacri  t 'esponsi

del l 'oracolo di Delfo'

Se gi i  Spartani per le perdttrate c0nseguenze

del viótento loro stanziamento nel la Laconia

doveftero costi tuirsi  mil i tarrnente e predi l iger
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sv i luppo de l la  l iber tà  ind iv idua le .  Fra g l i  Et -

len is t i  modern i ,  g l i  un i  cap i tanat i  da Buhver

e da Boekh preferiscono le leggi 
'ed 

i  dest, ini

c l i  Spar ta ;  g l i  a l t r i  a l  cont rar io  assegnano a l

popolo  a ten ie .se i l  p r i rnato  d i  g lor ia  e  d i  senno

nel nrondb gt 'eco. 1l Grote si dichiara propu-

gnatore ardente di quest 'ult i tna sentenza.

Anzi si  può dire che questo storico insigne

l ra  vo lu to  compier  l ino a l l 'u l t imo l imi te  i l  de-

bito di purgare i l .  popolo atetr iese dai falsi  giu-

diz, i  e t lal le accuse immeri[ ,ate di che l 'hanno

aogravato non pochi accreditat issimi scri t t ,or i

rnoderni.  E ben giova far plauso a quest 'opera

tr ionfalmente r iprratr ice. I tr  realtà niuna cif . tà

de l  mondo p iú  che Ia  democrat ica Atene

lasc iò  re taggio  d i  u{ . i l i tà  rera a l le  generaz ion i

venture. On,le nel corso stesso del la presente

c iv i i i .à  cr is t iana not t  rer ranno nta i  uomin i

tantrr ingrati  o tenrpi tani,o t l i  se stessi 0rgo-

gi iosi da lasciare in dirnenticanla cio che per

Ì 'umana coltura fede la genti le Firenze del-

i 'ant ichi{.à. Certo che gl i  Spartani furono pre-

clari  per mii i tar i  vir tu. l \ Ia una sola grande

sconfi t ta l i  getl .o a terra; ed essi giacquero,
per non pir i  urai r ialz,arsi,  in quel giorno in che

Ie armi t ,ebane l i  r icacciarono vint i  nel la val-

lata dei l 'Eutota. Atene, r idotta'al l 'esl,renro di-

bassamen[0 per  la  sc iaurata  spediz io l re  d i  S i -
c i l ia ,  seppe.  r iprendere v igor ia  e  tener  tes ta  a
tut{.a la Grecia confederal.a. Pcrcossa da una
nu0r'a. scoi i f l t ta ad Egospolatno. essa anc0ra
s i  r ingagl iard i  in  gu isa ta le  da tornare la  pr ima
polenza ei ienica. \ /enuto i l  l r ist issinto giorno
in che la l ibertà clel ia Greciafu seppell i ia nel la
toml la  de i  v in t i  d i  C l ierona,  Atene non 1 'enne
nieno a i la  sua g lor ia ;  ard i tamente s i  lc r 'ò  in
piedi di nuovo col ferro al la nrano per c0r1-
irattere con infat icabi le dcvozione l 'ul t ima
dispera la  I : r t tag l ia  d i  r t ruc lh  ind ipendenza
greca, cire essa in nt igi ior tenipo aver,a sal-
vata  ins ieme a i i 'avveni re  t l r r l la  c iv i t tà  occ iden-
ta ie  a  Hala tcr ia  cd a  Salamina.

I1  Dunckcr  g iud iz iosarnente i ra  notato  c l re
ques lc  duebal tas i ic ,  g lor ios iss i rne per  la  razza
eìlenica, ne.trÌco si sarci_i l ;ero date se nza l 'esi-
s lcnza de i  l iber i  con lar l in i  de l l 'A t t , ica .  E per-
chò Solonefu i l  sairalore vero di si f fatta classe
ag'r icola ai tempo in che cgl i  la tror 'ò misera-
rnente agg ' ravata d i  deb i t i ;  così  la  cost i [uz ione
sua ha i l  so i rano mer i to  d i  averc  apparec-
ch ia lo  i i  p ropugnacolo  prec ipuo d i  que l la  in-
d ipenderrza ter r i tor ia le ,  scnza de l la  quale  la
Grccia non avrebbe oltrepassato i l  proprio
tenipo per direnir maestra del la pirì  lontana
poster i là .  l l  Grote ,  addent randos i  ne i  par t ico-
lari  degl i  ordinamenti pol i t ic i  degl i  Ateniesi,
si  mostra r iverente al la sapienza legislat iva

rli Solone. FIa egli crede che lllúller e Tltirl-

rval l  errarono nel lo ascrivere al sommo legis-

latore ionio alcuneinsti tuzioni che realmente

appartengono ad un'età meno remota. A sen-

tenza del Grote, Solone , Cl istene , Arist ide e

suuur[auue oue nuove tstt tuztoni pol i t ic l te sol-

lanto a lui si  possono ascrivere con sicurezza

di restar entro ai l i rni[ i  del vero. Dopo avere

attuata l'idea affal,to nuova a quel tempo tli

sosti tuire nel la part izione del popolo I 'ar isto-

erazia del la r icchezza al l 'ar istocrazia del la na-

scita, Solone investì l 'universale del la cit tadi-
nanza de l  d i r i t to  d i  e leggere g l i  arcont i ,  e

rendendo questi  supremi magistrat i  r isponsa-
bi l i ,  al l 'uscire di carica l i  sottomise al l ' inap-
pet[abi le giudizio del popolo. l fa poi ai sol i

Pantecosiomeclinuti  restò aperto l 'adito al-
l 'a rconato;  da l  qua le  propr iamente Solone
non d isgregò la  potenza g iud iz iar ia .  Che s 'eg i i
accrebbe i l  nurnero dei senatori" tuttavia non
è sua la legge pcr cui essi vcnivano trat l , i  a

sor te  t ra  i  c i t tad in i  d i  rnaggior  censo.  Propr ia-
men[e furono le  innovaz ion i  in t rodot te  da Cl i -
s tene ne l la  cost i tuz ione d i  So lone le  ín iz ia-
tr ici  poderose del lo svolgimento pie.no e con-
t inuato del la democrazia ateniese. Onde ,
mentre Thir lrval l  raggruppa in clue sole
pagine i l  racconto del le r i forne praticate
da Clistene, i l  Grote si fa narratore abbon-
devole del le rnedesime, considerandole. im-
prontate del rnassimo interesse storico. Fu
allora infatt i  che per un nuoro scompar[ i-
mento geooral ico <lel l 'Af, t ica i  suoi abitanti
si  t ,rovarono per la prima volta st,rett i  in vera
e propr ia  un i tà  naz ionale .  I  poss ident i  minor i
ar,vantaggi&rono nel la compaltecipazir lne agl i
r i f f iz i  gor.ernativi .  L'elezione dei magistrat i
lcni le fondata più largaurente sul voto popo-
lare. Innalzato a cinquece.n[o i l  nunrero dei
senator i ,  css i  ebbero maggior  in t romiss ione
nel la  pote nza esecut iva.  L 'au lor i tà  de l  popolo
si t ,ror 'ò r ingagliarcl i ta per a{,{,r ibuzioni giudi-
ziarie e per ordini mil i tar i ,  r , 'alevol i  a guaren-
Lirr:  i l  l ibero svolsimento dcl la democrazia.

L Ìn 'a l t ra  notevo le  is t i tuz ione d i  C l is tene fu
quel la  de l l 'os t rac ismo.  Nel la  d ivers i tà  de 'g iu-
d iz i  dat i  in torno a l la  rnedes ima,  i l  Grote  r i -
f iuta la troppo divulgata sentenza, per Ia qualc
ial legge yenne quali f icala l ler un nralnato
fnr t lo  d ' jn l id ia  e  d i  ge los ia  popolana.  A l  con-
t rar io  I 'os l rac isrno in  Atenc era ind ispensa-
bi le al la i lcmocrazia nascente e fu salutare
per essa irrogretl iente e ni i l i tante. I l  golerno
repubblicano non lrovavasi peranco ben as-
soclato: gl i  Aleniesi [ul lavia difettai 'ano corn-
piutamente del sentinrento morale per cui in
uno Sta[o r imane guarenl, i t ,o nel l 'universale
lo spontaneo r ispetto agl i  ordinamcnl, i  goyer-
nal, ivi :  frattanto le vicende di t l is istrato e dei
suoi successori chiarivano la facilità per un
ci l , tadino arnbizioso, spal leggiato da audaci
part igiani,  di impiantare Ia l i rannide. A pre-
vcnirc qnesto pol i f , i r :o misfatto, Cl istene im-

maginò I 'ostracismo. [ Ia ad impedire clte urra

tale insl, i tuníane, nel suo attuamento, si  fa-

cesse malefica generatr ice di popolari  ingiu-

st izie, essa venne assiepata dal le nregl io gua-
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svolg imento.  Per  r ispet to  a l  quate nor  uunt i -

nueremo ad esporre le idee del Grote. Frat-

tanto, volgendogli  occhi del la nrente agl i  int-

mortal i  bcnefizi  cl te provennero dagli  ordi-

nament i  in iz ia t i  da Solone,  ramment , iamoci

chepur sempre la l ibertà sola è la generatr i ice

del la civi l tà, e percltè Atene e Roma ebbero

l ibertà maggiore, così in esse si concentrò

precipuamente [utta Ia civi l tà antica.

Nrcoi tnos Bl lxcst .

Trattato d' arítmetica rlí G . Bertrand, fileilx'

b r o cI ell' i st i t t+t o tIí F r an ci ct'. P r ir n a t't" a tlu z í o n e

ítctlícutcr con note etl aggittnte cIí G, Ii'ovi, pro-

fessore dí meccattica nel liceo ntilitttre tli Fí'

renze. - Firenze, f ,e SIonnier, 1856 ; prerln :

pao Ì i  0 ,

Trattata d'aigebra eiementure dí, t]. Ùer'

trancl, ecc. Pr"ínta traclttzíone ital.ictllu, c0l1'

note erl aggiunte dí E. Betti , professore c{í

algebra suyteríore nel l ícco f iorcn't i r to'  -  Fi-

renze,  Le l \ Ionn ier ,  {856 ;  preT ' l .o :  pao l i  6 .

Trattato tlt geontetría elentett'tcn'e tli A.

Anúat. Prínza traduzione italiana cott 'ttote

et\ aggiunte rli G. Novi, ecc.) cotL un atlulún

út i  59 tc tvo le .  -  F i renze,  Le n{onnier ,  {858 ;
pre'17,(): paoli {.2.

T'rattato di tr ígottometria dt A. Serrel.

Ilt"htia tracluzione í.taliana cl?L tiltc etl ctg-

girmte cli A. Ferruccí,1tro{essore cli geanzetrirt

e geotl ,esia nel l tceo núl i tcu"e. - Fit 'enzc, Le

Il fonnier, 1856; prer.z'o: Paoli  6.

Le scuole toscane ebbero la rara e invidia-

bi le forluna che valcnti  tromini cl iedero opera

a provvedcrle di l iuoni traltal, i  di  tnaterrrat ica
elernenf are. Di qucsti  trattat i ,  c.he costi t t : i -

scono un complef,o sisterna per I ' istruzione

secondaria ,  ho r iportato i  t i l ,ol i  iu cima :t

quest 'art icolo bibl iografico. Sonc opere origi-

nalrnente francesi e voltatc nel la nostra l ingua

da quegti  egregi professori loscani: traduzioni

che ol lre al l 'essere fatte con grande abi l i l .à

(cosa sì rara nel le lersíoni) sotto ancl lc arr ic-

ch i te  da inrpor iant i  agg iunte e  da note g i t r -

diziosissinrc. B mia intcnzione toccar qui

breverrtente dei sol i  tre trattat i  di  ari trnel ica,

algebra e tr igonometrir ,  avendo altroi 'e ( l)

dislesamente discorso di quel lo di geometria.

I  [re trattat i ,  sebbeneelemenlari ,  sono ben

( 1 )  C o n s i d e r a z i o n i  d i  s t o r i a  d e l l a  g e o n e t r i a ,

in  occas ione d 'un , l ib ro  d i  geomet r ia  e lementare

pubb l ica to  recenter . t ren Íe  a  F i renze.  (OptuscoI i

sce l t i  su l le  sc ien*e  e  su l Ie  a r t í ,pubb l ica t iper  cura

d e l l a  r e d a z i o n e  c l e l  P o l i t e c n i c o , n '  { ,  l t i l a n o  1 8 6 0 . )

ren{icie. E It  t tot ' iu i*pttr i t tu o*tra clte,

Recensione di: Trattato d'aritmetica di G. Bertrand; Trattato d'algebra elementare di G. Bertrand; Trattato

di geometria elementare di A. Amioq Trattato di trigonometria di A. Serret, Effemeride della pubblica

istruzione,l, t {I5/6/t86}l, pp. 4-6*
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degni clei t lue i l lustr i  geometri .che l i  detta-

rono. È cosa sonmàmente nreri toria che uo-

rnini sol i t i  aù aggirarsi nel le piu subi int i  re-

gioni t lel la scienza siano scesi a trattalne le

[art i  piu elemcntari  (ma con r iual l  tnaestr ia

i '  l r*nno fatto l  ) ;  e un grave sacri f icio di cui

devesi lol  tener conto, è un mirabi le esenrpio

raraurente imitato'

l {on c i  vo l le  meno d 'un Rer t rand,  d 'un

Serret perchè possetlessimo oti imi i ibr i  pet '

gl i  elernenti  ;  qtral ierr ibi le confronto pos-

i iu*o r l t tnque i ' . tn. .on tanti  rnetl iocrissirni

maesf,r i  che si credeltero autorizz'at i  a rega-

lare  a l  pub l l l i co  un testo ,  f ru t to  d i  s tud i  non

mai fatt i  !  Le nostre scuole sono pul '  troppo

Ínfestale cla l ibr i  cl te muovono à compassione,

e intanto i  btroni o non si conoscono o non si

vog l iono cot roscerc  !

La necess i tà  d i  r is torare I ' i s t ruz ione ma-

tentat ica t lei  l icei è assai più che altrove po-

tenl.e in Lombardia, ove ai rnediooi l ibr i

i r ; t ì  igen i  l 'A ustr ia aYeYa sosti tuito nef;rncl issi nr i

tesf,i, cortre I'AlgelLru tlel Toffolí , l 'Al,qebrct e

la Geo,nett'ict clel trÍoztt'ík, ela Geontetriu' itt'-

tttitiuu clella Zutnpierú' Chi. senza retlere coi

propr i  occ l t i ,  pot rà  credet 'e  che in  un l ib ro

ci 'aìgebl i t  imposto dal gorernc ai snoi ginnasi

s' insegni cht a* - bm e divisibi le esatta-

trente per rú" - bn, cd anclte rr* -+' b* per

úl' -+- l.rn purchè ?il ..\ Ìl ? ( Torrol.r , Algebra' ',

S160,) ;  che per estrarre la racl ice quadrata

,t i  on pol inomio potenza esatta t l i  un altro si

t l ica che a basta esf,rarre la radice quadrata

n dai termini quadrati ,  le qutr l i  radici costi-

u tuirantro i  tcrmir; i  del pol inornio t"adice? n

(.rbict. ,  S 505,) Nello Zarnpieri  s ' insegna che

la superlìcie di un ci l indro obl iquo si svi-

luppa in  un para i le logramm o\  (Geometr ic t  i t t -

t tr" i t ívct, ,  vol.  i I ,  pag. 160.) Chi poi sia curioso

di vcdere come un autore possa demolire la

luntinosa el ' idenza del la geonretr ia antica me-

dianle ia sosl i tuzione di ibr ide e vaghe appr'os-

sinrazioni e di considerazioni sugl ' inf ini tesimi

teggr la Geonrctría del ilIoznik.
l fa tronchiamo la diglessione'
Nell'Aritnteticcr, di Bertrand la materia è

abi rondante ,  t ra t ta ta  completamente e  con

melo.Jo clte nnl la lascia a desiderare. L'o-

pei 'a consta di venti  capitol i  così int. i tolat i :

lo lioztorr't ytrelimin ari ; tt tunera,ziorte decí-

ma.le; 20 Atltlizione e sottrazione clei numeri

intet,í; ó" Xlottíplicazíon'e clei nu,merí i,nteri;

l+o Divisione rlei nu,meri interi ; 5o Cou'diziotti

tli clivisibitítìt, ; proua clel' I e dell'Ll ; 6" Di'
'uisori co*tuni clci nu'nwi interi; 7o'I'elriu'

rlei nntneri prhni; 8o Teori,a tlelle frnziotti i
9" Teoria getterule ttei dítsísori e cleí' nnt'ltipli

comtrní; 100 Teoria delle frazíoni tlecímali ;
llo Teoria tlei quaclrati e dell,e radici qwa'

tlrate ; l,2o Teoria tlei utbi e úelle ratlici c'ti'

bíche ; l5o Teoria dei nu,m,erí incommensu-
rubili; ttt0 Teoriu, ctei raytporti e clelle pro-
ysorríoní; 15o Teoriu, clel,l,e progressiolxí;
16o Teoria d,ei logaritmi; 1,7" De|l,e ntisu're1
18" Applicctziotte clella teoría dei rapporti;
| 9" SoI Lr, zío n e cli alc wni 1tr oblenti ; 20' T eor ia
tlelle uppr ossimazioni rl,eci,mali.

In questo eccellente trattato ò infrodotta

l 'ut i l issima notazione degli  esponenti '  Per

tuna lodevole innovazione del traduttore vi si

fa uso anclte del le lettere del l 'al fabeto per

designare numeri;  i l  che permette di dare

al l 'ai ' i tmetica quel carattere di general i tà'  di

cltiarezza e di rigore scientifico che è neces-

sario per farne la hase di una buona edttca-

zione ntatematica, ed inoltre prelara i  gicva-

nett i  al lo studio del l 'algebra ? c0Ine fa nol 'are

lo stesso trat luttore. So che alcuni l tanno ap-

punto r improverato a questo trattato d'ari t-

netica l 'uso del le lettere '  na oggidi non è

più iecita l'ingenu,ct weclenzs, cire il divario

tra l 'ar i tmetica e I 'algel ira consis[a nel l ' t tso

delle cif le o del le lettere per rappresentare i

numer i .
Nel capitolo {0o i l  traduttole ha premesso

alla teoria r lel le frazioni decimali  periodiche

i rnpor tant i  cons ideraz ion i  su l ia  va lu taz ione

applossimata del le grandezze e dei nurneri :

argonenlo del la più grande necessità per Ie

apphcazioni prat icl ie del le scienze esatte, ep-

pure non nrai toccato nei l ' istruzione media

f ra  no i ,
Assai interessante è i l  capitolo ' l5o cire con-

t iene la teoria de' nutttet ' i  incoint i tertsurabi l i  ;
teoria che è ben raro incontrare in tra l ibrc

d 'ar i t rnet ica.
Nel capitolo l7o e esposto i l  sistema nìetr ico

ei l  inoltre è data notizia del le misure special i

ai  singol i  paesi. A cui t ien die[ro i l  calcolo

del le misure nel le qual i  I 'unità principale non

e divisa in parl , i  decimaii ,  ossia i l  calcolo dei

così detti ntrm,eri camplessi: calcolo clte

non trovasi nel test,o fratrcese, tna fu aggiunto

da l  s i gno r  Nov i .
Le progressioni e gl i  elementi de' logari lmi

sono stat i  col locati  dal l 'autore nel l 'ar i tmel ' ica,

e perchè in fondo sono teorie ari tmeticl ie e

pelchè cosi r ichiedono i  programmi francesi.

l la se si { ,rattasse di mettere in accordo quesio

l ibro coi nostr i  progratl ìmi potrebl lersi ben

dil íer ire quel le teor!e al l 'algebra,
L'ut i l issino capitolo 20" clte tratta del le ap-

prossirnazioni decirnai i  è stato aggiunto clal

trat lultore, che lo ha preso dal l 'opttscolo del

Viei l le ({).  l l  lavoro clel signor Novi non è ttna

semplice versione; tutta 
' l 'opera e piena di

ut i l i  modif icazioni;  e quasi tutte le teoriche

hanno r icevuto notevol i  va.r iazioni.
t iel  capitolo l8o è data la regola per cono-

scere se due grandezze sono proporzional i  di-

rettamente o inversamente; inct i  la regola del

tre semplice e composta, quest 'ult ima trat-

tata ancire co| utetoclo cli ricluzione uII'tttt'itit"

Nel capitolo successivo sono trattat i  i  pro-

blemi i l ' interesse, t l i  sconto, di annuali tà, di

vi tal izio, di società, di canrbio, di al l igazione'

In nessuna parte l ' istruzione matenìatica è

così immeseli ta e languente conre nel l 'ar i tme-

t ica. D'ordinario nel le nostre scuole la s' i r t-

segna enxpiriaa,'nlente; sí schiera davanli agli

scolari  la serie del le operazioni ari tmetiche a

quel modo che si farebbe una enumerazione

( l)  Thàorie générate des approtímatíons numé'

r iques, à I 'usage r les candid'ats a'uú écoles spté'

c ia les  d .u  gouuernemant .  (Par is ,  l8é / r ,  Bache l ie r ,

2 n r e  é d i t . ,  i a  8 ' . )

di piante o
com'è mai
I'algebra e
t iche ?

Se, com'è leci lo sperare, i l  l l l inistero aclot-

tera la sapiente innovazione proposta da au-

torevol issirnl persona, di conce ntrare l 'at ' i t -

metica ne' t lue anni di retorica; se questa in-

portante materia ven'à af{ìdata a giovani che

oltre ai buoni e comple t i  stucl i  universitalt

abbiano ingegno svegliato e ferma coscieltza

de 'd i f f ic i l i  rJover i  d 'un docente.  pot rcrno au-

gurare che f ia noi r isorga anclte l 'educazione

nrateniat ica. Ea tale inlento potrebbesi porue'

cone guit la, nel le mani dei maestr i  l ibro mi-

gliore tlel t,rattato di Bertrancl ?

Lode certamente non minore meli ta l ' l l -

gebra t lel lo stesso autore, tradol,ta, moil i f icata

e annotata dal professore Enrico Bett i  )  l ìno

de'piÙr valenti  annalisl i  i l ,al iani '  r \nzi,  questo

l ibro, per la scclta ctel le rnaterie e pel rnetodo

cl i i rat i ,azione, si  scosta al lcor più ,  cl ie uon

l',4ritmetico, dagli ortlintrri trat,taii che inon-

clano le nosire scttole: cosa cbe t la se sola

sarebbe strf f iciente a costi tuire uu elogio'

L 'oprs1;1 è  drv isa in  vent i r lue cap i to ì i ,  in t i -

tolirti corne segue: l" lioziottí llrelintínarí;
,4 cldi rt on, e e s otir a zione ctlg ebr ich'e ; 2o ùI o !'ti'-

qtlícttzíone ctlgebricu; 5o Cu,lcolo dei ratlícctlí'
-e 
sp on e nti n' e g ct t ívi e fr u, zí o ttttt' í ; t+o E qu' u zí o tt''i

clí printo gru,clo cL xnta' solu incognita ; 5" fiiso-

hr, ií o n e cli'Lt lx nunr e r o rlu al un rT tt e cií e qu" a z í otti

tli primo graclo tta u,n n'utne?"o eguule d'itzcc-

grrlrc; 6o oisctlssiane clelle formole trovute

ir,e' cltte cctpított prececlentí; 7 " Soht'ziott'i n'ega'

tiue ctelle equazioní di primo grcttlo; I' Etlu'a-

zicrti, cli seconcla gru,do ;9' Equaziort'i che sl ri-

di animali. E con una base sì ialsa

possibile apprender e soliclttmen'te

le part i  suPeriori  dei le matema-

thtcono ar1u'elle clí secottclo gra,rloitl'0o Teoria

clelle ttisegttctglictn'ze; i'10 Problemi tli mcts-

simi e mininú; 12' Dípisíone de'polírzottt i ;

{5o lJnssinto cllllllru díví'sore cleí Ttolíttotttí;
|lt" Combítr,oziotti e formolu, tle| binontioi

Llo Rarltci tlei polit'nnú; 'l'6" Iletodo dei coef'

fi cien í í ncleter nt í rtctt íi l7 o tl er ifica zíone delle

formole cl'ctlgebru"; '18" Sopru le espressiolit'

itnugíttctrie; l9o I'eoricct, tlelle frazíon'i cott' '

ttntie; 20o Attttlisí dncleterntinatcr' tli primo

graclo; 21" Eclttoziotzi espon'enzictli e loga-

ritm.í;22o Sopra le espressíoni che si''presett"

tan o sotto forma incleter ntinatu'.

Seguono sei note ; L^ Sopru, í ttttnteri 1:egcL.'

tiui;2u Sopra i cleternt'ittcmt'i; ó Sopro IarÍ'

soltizione ilutlt tqr,'orioní tli'pruno gtu'tlo cott'

píil, í,ttcognite ; bu Risoht,zio'n e clell' eqttazione

axz -*-bx + c = 9 clu,anclo a è Tticcolíssiin0;
5" Sopra lcr, t'ísohtzione in, n"tttneri ínteri del''

l 'eclttazíone ax +- by =k; 6u Sopr"a r' tirititi '

Èo che alcuno ha notaio mancare tlui un

capitolo che ,tratti speciahnente delte fra-

ziéni;  ma è desso verarnenf.e necessario? Esi-

ste forse ana teoría algebrica tleile frazioni'

per ciò che r isguart la le oldinarie operaaioni?
-nopo 

che la teoria delle frazioni è stata con-

venientemente esposta nel l 'ar i Í 'metica ; dopo

che, in sul principio dell'algebra, si è chiarilo

i l  concetto del le operazionialgebriche sui mo'

nómi e polinorni in quanto differiscono dalle

aritmetiche, Y'ha egli bisogno di dale una



tearía al,gebríca delle operazioni sulle fra-

z i on  i ?
Si notino alcune importantissime teorie che

fanno parte di quest'opera , mentre mancano

negli ordinari frattati; tali sono Ia teoria delle
diseguaglia*ze, i problemi di massimi e mini-
mi, il metodo de'coefficienti indeterminati, ecc.

: Nel capitolo L0',  dopo esposti  i  pr incipi i
generali relativi alle diseguaglianze, si tratta
delle disegùaglianze cli primo e secondo gratlo
ad un' incognita; int l i  se ne fa appl icazione
alla discussione di alcuni problemi, r icercan-
rlosi e,rtro qual i  l ini i t i  dei valori  del le quan-
t i là date un problema ammetta piu soluzioni
o una sola o nessuna. Altra interessante ap-
plicazione della stessa teoria e oggetto del
capitolo seguente.

Iiel capilolo {.Ilo, dopo aver dedotta Ia for-
moia nervtoniana perlo svi luppo del le potenze
di un binomio dal laformola fondamentale del la
ieoria del le comhinazioni,  I 'autore dà ancl ie
la  for rno la  per  Io  sv i luppo d i  (a- rb+c)" ' ;

.  e i l  l ra,Ju{,tor:e v'acgiunge poi I 'analoga r i-
cerca pcr nn pol inornio clualsivogl ia.

&'el capi[olo l5o e dimostrata la regola per
frol';rre la raclice ylesina cli un polinomio.

I-a teorica delle frazioni continue e trattata
nraestrer.olmenle, entro i  l imit i ,  ben inteso,
d'una istrr izione elementare. ,{ssai bel lo e
anche i l  capitolo successivo, consacrato al i 'a-
nai isi  indeterrninal,adi primo graclo. Anzi tutto
vi si  cerca le condizione perchè I 'equazione
l ineare fra due incognite anrmetta soluzioni
intcre, e si espongono i  vari  me[odi per tro-
varle. Poi vi  leggiamo Ia r isoluzione del l 'an-
zi i letta equazione in numeri interi  e posit ivi  :
proirlema che il traduttore insegna a risolvcre
anche con un altro metodo dovuto all'il lustre
Hermite. Segtre la r isoluzione in numeri in-
teri  di un'equazione l ineare con un numero
qualunque d' incognite, e di un sistenra di r i i
equazioni l ineari fra m.-{. .  {  incognite. Da ul-
t imo nel la nota 5a, aggiunta dal traduttore,
guesti  <ia per la r isoluzione in numeri inferi
del l 'er luazione l ineare fra due incognite un
suo tt  metodo assai semplice ed elegante che
., r iduce questo problema a queìlo fonda-
s mentale del l 'ar i fnret ica, cioè al la r isoluzione
,t di un numero nei suoi fattori  primi. r

I l  capitolo l"6o e le note in f ine del l 'opera,
ad, eeeezione della quar[a, spettono al tra-
duttore. Nella nota 2" egl i  espone i  principi i
delf  importantissima e rnoderna teorica dei
determinanti  ( f)  e nel la nota successiva ne
fa I 'appl icazione al la r isoluzione del le equa_
z ion i  l incar i .

Ot,limo libro e anche la Trigonamett ía d.el
Serret, f,radotta e annotata dal prof. Ferrucci.
L'opera e divisa in sei l ibr i :  Lo e 2o Elementi
rlell,a teoria cle\Le futr,zioni circolarí,; 6o Ca-
struzi,one tlelle tauotre cli funzioni ctrcolari ;
tt" Trigonotnetríq, rettiline.a ; l' Trigonome-

( i )  Su  ques ta  teor ica  i l  p ro f .  Br iosch i ,  m io
maest ro  ed  amico ,  ha  pubb l ica to  s ino  da l  t85&.
un 'opera ,  la  p i r i  comple ta  in  ta le  mater ia ,  che
oltre al le scoperte dei pr.ecedenti  geometri  con-
t iene ruolte cose originati  di gran r i l ievo. eue-
st 'opera, cui I 'Europa fece plauso, venae pronta.
mente  t radot ta  in  German ia  ed  in  Franc ia .

EFFEIÍENIDE NEttÀ PUBBTICA ISTRT]ZIONE

tria sferíca; fio Contltleweroto clel,lu teoría
clel,Ie ftin zioní cir calart,

L'ordine dell'opera e eccellente; numero-
sissime le formole e trovate. con metodi sem-
plici. Nel libro 5" notiamo speciahnente Ia ri-
soluzione del l 'equazione di secondo grado,
e la risoluzione dell'equazione trascendente
& sen x -F b cos x - c. Nel libro tlo Ie for-
mole del triangol,o relative ai raggi dei cerchi
circoscri t to, inscri t to ed exinscri t t i ;  le for-
mole relat ive al tetragono inscri t [ ibi le; I 'uso
delle funzioni circolari nella geometria e nelle
operazioni sul terreno. I l  l ibro Ho conl, iene
alcune interessan[i applicazioni della trigono-
metria sferica, Nel libro 6o troviamo Ia teo-
r ia dei binomi imaginari,  le formole di mol-
t ipl icazione e divisione degli  arcl i i ,  Ia r isolu-
zione del le. equazioni binomie, I 'appl icazione
di questa al l ' inscrizione dei pol igoni regolari
convessi e stel lat i ,  i  [eoremi di lUoivre e cl i
Cotes, e la r isoluzione del l 'equazione di terzo
grado nel caso irreducibi le.

Al l ibro 6o t ien dietro un,appendice costi-
[u i ta  da undic i  note  in  par te  dovute a l  t ra-
dutlore. La terza di esse. contiene un me[oclo
per dedurre t lal le formole del la l ,r igonometrja
sferica quel le d.el la tr igoirometria le{,[ i l inea.
La quar ta  cont iene Ia  r iso luz ione d i  un t r ian-
golo sferieo i  lat i  del quale siano piccol is-
simi r ispetto al raggio del la sfera. La quinta
tratta del i ' inscrizione del pol igono resolat.e di
diciasset,te lat i .  La clecirna nota contiene le
relazioni tra le funzioni circolari  e le espo_
nenzial i ,  e I 'undecima tra[ta del le funzioni
iperl iol iche, dedotte dal l , iperbole equi latera
come le circolari  sono dedotte dal cerchio.

A voler r istr ingere in poche parole quanto
concerne le tre opere di cui qui e discorso,
basl,erebbe dire che esse sono ammirabi l i  per
ordine, cltiarezza ed esaf,tezza. llerito poisin-
golare del le medesime è la dovizia dei bel l is-
simi esercizi  propost, i  al la f ine d,ogni capitolo
(teoreuri da dimostrare, problemi da r isol-
t 'ere); esercizi  tu{,t i  interessanti  e ben lontani
dal la r idicola nul l i tà dci quesi[ i  che s, incon-
frano negli  ordinari  trattat i .  Alcuni di questi
eserc iz i  non sono mol to  fac i l i , 'ma appunto
per cio sono a[t issimi ad addestrare l ,acume
dei giovanett i .  Certamente speíta al buon
giudizio del maestro lo scegl iere convenien-
temente fra quei prohlemi ed acconciarli alla
capacità de' suoi al l ievi.  Ma ammesso anche
che parecchi di quegli  esercizi  superino l ,or-
dinaria idoneità di scuolari  ben istruit i ,  sul la
qual eosa non vogl io contrastare, non è meno
uti le trovarl i  in un l ibro di testo, poiclre i l
rnaestro potrà servirsene per trattarli egli
stesso nel la scuola come applicazioni del le
teorie spiegate. A questo proposi lo posso as-
sicurare i giovani professori che essi trove-
ranno in quesl, i  l ibr i  una vera miniera di mi-
rabili quistioni da risolvere dinanzi agli sco-
lal i .

Noterò da ultimo che la prima edizione
francese (185{) dell'Atgebradi Bertrand con-
tiene anche le soluzioni degli esercizi: solu-
zioni che \rennero ommesse nella seconda edi-
zione francese ({ BB5) e nella versione italiana.

Degl i esercizi prop os tí nell' Ar ítrn etica s i p ub
blicarono le soluzioni in un opuscolo separato
dai  s ignor i  Gros e Prouhet ( t ) .

If i lano, 20 rnaggio t860.

D. Lurcr CnBuoxr.

Sui  tes tace i  mar in i  c le î le  cos te  rJe I  p iemantz
per  J ,  Gwyr  J r r rn rvs ,  esq .  I .  R .  S . ;  t rad ,uz iou t
con note, ed un catalogo speciale per i l  golfc
del la Spezia, del professore G. C.rpBr,r.rrr,  dot.
to re  in  sc ienze na tura l i ,  -  Genoya,  {860,  t ipo .
gra{ta Sordo-l l{ut i .

I  lavori  descri t t iv i  e sistematici  di storir
nàturale, che ben di spesso disgiunti  da ognì
principio scienti f ìco non seryono che a sod-
disfare una vanità pueri le, quando siano re-
datt icon gius[o cri terio, r iescono sernpre ul i l
almeno come prel ini inari  a studi rnaggiori  .
ed acquis tano po i  un a l to  va lore quandos ianc
direttarnente appl icati  ad alcuna del le grandi
questioni del la scienza, Queslo nreri to cl ist into
ha la monogralia del signor Grvl'n Jeffrrtl s : ed e
un vero sen' izio reso agl i  studiosi la pubbli-
cazione i tal iana fat, tane con tanta di l igeni:a
daquel bravo professore Capell ini ,  che giovane
ancora ha fatto concepire e già conver[ i te in
realtà le pit ì  bel le speranze. Ossen'alore e
raccogli tore perspicace egl i  stesso, nel nrare
clte bagna le sue r i i re natal i ,  poteva i l  signor
Capell ini  meglio di ogni altro apprel,zare iL
lavoro del naturalista inglese, sia per. la inte-
ressante prefazione destinata a trai,tare alcuni
capitali quesiti di scienza, colne pel cataìogo
sistematico de' testacei mediterranei cheforma
il  corpo di questo interessanteopuscolo. E non
e guesto un nudo catalogo , ma frecluente-
mente vi occorrono note cri t iche intorno a
specie già note, ed esat,te descrizioni di quel le
trovate per la prinra volta; ed e poi arr icchito
d'un elenco part, icolare dei teslacei del golfo
del la Spezia, scri t to dal lo stesso professore Ca- "
pel l ini ,  secondo i l  metodo del l 'autore inqlese.
In  questa aggiunta t rovans i  nrentota tò  due
nuoye specie di Chíton (Clt, Itfenegh,irúi e Ch.
Doríae) già antecedentemerrte descrifte dal
signor Capellini in una monografia delle specie
mediterranee di questo genere, inseri ta nel
Jaurnal de Canchyliologíe che si pubblica in
Parigi.  Io non avrei che una censura da fare
al lavoro del signor Glr,yn Jeffreys, e ehe per
conseguenza si riflette un poco anche sul
professore Capell ini ,  ed e quel la di aver quasi
int ierarnente trascurati  i  molluschi che non
hanno una conchigl ia conservabi le a secco nei
gabinett, i ,  di  tal maniera che l 'ordine sistema-
tico nel catalogo del signor Jeffreys rimane
spezzato per queste lacune. A ciò potrà facil-
mente r iparare i l  professore Capell ini  stesso,
specialmente dopo i bei lavori e le magnifiche
iconografie di Verany.

F. Dpnuppr.

(t) Solutians raisonnées d,es exercices praposes
dans Ie traíté d'arithntétique de M, Bertrand.
*  Par is,  l ibra i re Hachette,  {8b0.


